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Per abitazione si intende q
  

ualsiasi costruzione in muratura, legno, argilla o mattoni, ecc.,
apprestata dall'uomo in ogni tempo per provvedere se stesso e i
suoi d'un ricovero atto a proteggerlo dalle insidie e dalle
intemperie e a costituire un asilo idoneo alle manifestazioni della
sua vita privata. E' pertanto uno dei segni più vistosi e
indicativi del grado di civiltà dei popoli, aderente, oltre che
alle particolari condizioni topografiche e climatiche dei vari
paesi, alle abitudini e al grado sociale degli abitanti. Differisce
nella stuttura e nel materiale da costruzione, è varia secondo
l'uso temporaneo o permanente cui è destinata. Dalla tenda o
capanna dei nomadi si perviene così alla casa unifamiliare
caratteristica del mondo antico, all'abitazione collettiva
suddivisa in appartamenti e dovuta all'addensarsi degli agglomerati
urbani intorno ai mercati e ad altri istituti d'interesse comune,
si assiste al mastodontico sviluppo di quest'ultima e al
perfezionarsi tecnico e funzionale dell'architettura moderna. Per
una classificazione dei vari tipi di abitazione è anzitutto
necessario distinguere tra abitazione fuori terra, entro terra e
sull'acqua. Il maggior numero di edifici d'abitazione è
generalmente costruito fuori terra per una ovvia ricerca naturale
di aria e di luce (e a tal principio si ispira anche la capanna dei
primitivi); ma criteri di difesa da forze ostili sia umane che
elementari e a volte l'indigenza estrema degli abitatori
suggerirono anche tipi di case interrate o seminterrate. Il
troglodidismo moderno è ancora ampiamente  rappresentato nella
Sierra di Guadix in Spagna, a Matmata di Tunisia e, in Italia, nei
sassi di Matera. Abitazione sull'acqua possono per certi aspetti
considerarsi oggi gli edifici veneziani, ma si deve tener conto
ch'essi sorgono per lo più su platee gettate sul bassofondo o sugli
isolotti lagunari. Tipi di palafitte si riscontrano invece ancora
in villaggi africani e dell'Asia orientale, mentre alcuni pontoni e
chiatte abitate forniscono anche qualche esempio di casa
galleggiante. Il tipo più sommario di abitazione è reperibile
presso gl'indigeni della Australia e i Boscimani d'Africa: esso è
rappresentato, più che da una vera e propria capanna, da una riparo
inclinato di rami, frasche e pelli, in genere provvisorio. Fra le
capanne più comuni sono quelle coniche degli indigeni dell'America
del Nord, ottenute con pelli facilmente scomponibili e
trasportabili. Un tipo più perfezionato è la capanna africana a
pianta circolare con diametro variante dai 2 ai 12 m, dove ad una
parte cilindrica costruita con pali, pietre o mattoni crudi, o con
paglia e fango impastati, è sovrapposto il tetto conico anch'esso
di paglia, foglie o rami. E' tipico di questa il tukul. Nel
Sud-America è diffuso un genere di capanna a base quadrangolare con
tetto a due spioventi, comune in tutte le regioni tropicali e usato
anche per le abitazione su palafitte. Le capanne rettangolari di
pietra sono più frequenti nelle regioni desertiche, dove la
difficoltà di reperimento di elementi vegetali induce a servirsi
del pietrame e dell'argilla sia impastata che in mattoni: il pueblo
della Arizona e l'hudmò eritreo ne sono gli esempi più noti. Le
abitazioni interrate o seminterrate, che hanno nei paesi tropicali
funzione di difesa dalle calure eccessive, nelle regioni artiche
servono a proteggere dal freddo. Gli Eschimesi ne costruiscono però
anche di ghiaccio (igloo) e spesso uniscono più capanne per usi
diversi in un medesimo recinto.
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